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19IL SECOLO XIX LA SPEZ A

IL PRESIDENTE DI FEDERLOGISTICA: LA CITTÀ NON PUÒ VIVERE SOLTANTO DI B&B

Merlo e il futuro delle aree Enel
«Idrogeno verde e aziende smart»

Laura (vani i LASPEZIA

Idrogeno verde nelle aree del-
la centrale Enel. Ma anche logi-
stica e produzioni avanzate
che, dopo la pandemia, rien-
treranno dall'estero. Luigi
Merlo, presidente di Federlogi-
stica, scuote la città dal torpo-
re. «Sul futuro delle aree Enel
bisognerebbe elevare il livello
della discussione e della pro-
gettualità nella nostra città,
uscire dall'angolo e del chiac-
chiericcio per capire quale ruo-
lo il golfo e la città possono ave-
re. In questo momento mi sem-
bra che questo respiro che stia
mancando». La critica, non ve-
lata, è all'attuale amministra-
zione. «Siamo passati da esse-
re una città operaia a una città
turistica un po' drogata dall'e-
conomia dei b&b — ha detto
Merlo, intervenendo a un con-

Natale (Pd): «Alla giunta
i 907 milioni di euro
del lust Transition Fund
forse non interessano»

vegno a Lerici -. Non vorrei ci si
svegliasse con qualche brutta
sorpresa. Va bene la parte turi-
stica, ma una città di 100 mila
abitanti che ha una vocazione
storica dovrebbe pensare ad
avere una strategia un po' di-
versa. Costruire una vocazio-
ne con le opportunità che ha,
anche riaprendo la discussio-
ne sulle aree militari. L'oppor-
tunità di aprire un confronto
più ampio oggi aiuterebbe».
Merlo, nell'ipotesi di un uti-

lizzo delle aree Enel a scopi lo-
gistici, ha sottolineato che nei
processi di dismissione di mol-
te centrali in Italia l'azienda ha
destinato quegli spazi proprio
a queste attività, costituendo
EnelLogistics.

«Ai vertici mi sono permes-
so di consigliare di lavorare
con una interlocuzione locale
e di non proiettare progetti e si-
tuazioni in contesti particola-

re. Con l'accelerazione sulla
questione Vallegrande— deter-
minata dallo stop al carbone a
fine 2021 - si dovrebbe ragio-
nare su alcuni aspetti. Porti co-
me Civitavecchia e Trieste
stanno lavorando a progetti le-
gati all'idrogeno. E per produr-
re idrogeno verde occorrono
grandissimi spazi. Alla Spezia,
ad esempio, quell'area potreb-
be essere dedicata all'idroge-
no verde. Così come una parte
alla logistica distributiva. Biso-
gna poi tenere conto che di qui
a qualche mese molte produ-
zioni, specialmente più avan-
zate, rientreranno nel nostro
Paese e avranno bisogno di
spazi, per attività mi auguro
non inquinanti e altamente
professionali. Molte di queste
produzioni chiedono di avere
vicino un porto». Per questo,
dice Merlo, non si può perdere
tempo.

Su Enel è intervenuto con
una nota anche il consigliere
regionale del Pd Davide Nata-
le. «Il fatto che sia Terna a deci-
dere di chiudere il gruppo a
carbone non dipende minima-
mente dall'amministrazione.
Che sia intervenuto un espo-
nente nazionale con ruoli di
primo piano al governo centra-
le? Accolgo con favore — ha ag-
giunto — la proposta della Cgil
per aprire una nuova fase fina-
lizzata alla bonifica del sito, al
rilancio produttivo, alla ricon-
versione di tutta l'area. Accol-
go con favore anche la richie-
sta dell'onorevole Manuela Ga-
gliardi che chiede di non per-
dere l'occasione dei fondi del
Pnrr. Nessuna parola da Comu-
ne e Regione sull'esigenza di ri-
chiedere la nostra provincia
tra le aree soggette ai finanzia-
menti del Just Transition
Fund. Si vede che i 907 milioni
di euro non interessano». —
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